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Per essere «Luce del mondo e sale della terra»  :  4 Giornate 
Questo il tema che accomuna i quattro appuntamenti ecclesiali: Giornata della Solidarietà (21 gennaio),  
Festa della Famiglia (28 gennaio), Giornata per la Vita (4 febbraio) e Giornata del Malato (11 febbraio) 
 

                       Festa della Famiglia 2018  «Famiglia, un pizzico di luce» 
 

                  Domenica 28 gennaio 
Festa della Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 
Al mattino, S. Messa nelle parrocchie 

Ore 12:30 A San Paolo, pranzo comunitario. Primo piatto caldo; secondo e dolce in condivisione 
(ognuno porta qualcosa). Si chiede un contributo di 2 euro a testa.  
Ore 14:30 A San Paolo, giocone per tutte le fasce di età. Per gli anziani possibilità di partecipare alla 
tombolata presso il bar dell’oratorio.   Ore 16:00 Merenda  Ore 16:30 Vesperi e saluti 
Ore 17:30 In San Giovanni, OSGB Induno vs PGS Elpis Biumo Inf.  
Vi aspettiamo!!! 

Concludiamo la lettura de’  «Il Libro delle Lamentazioni dalle cinque Meghillot», anche con breve 
VIDEO-INTERVISTA ad una bambina di un villaggio Iracheno deportata dall’Isis. (Qaraqosh, la città cristiana più 

importante dell'Iraq, contava più di sessantamilaabitanti, ora è una città fantasma. È stata occupata per due anni dalle bandiere nere dell'Isis. 
Nominata capoluogo dello Stato islamico per la Piana di Ninive, è stata liberata a fine ottobre) 

Lunedì 29   alle ore 21.00 in San Giuseppe. 
 

Sante Confessioni nei mesi di gennaio/febbraio 
-Ogni sabato pomeriggio dalle 15 alle 17  a San Giovanni e a San Paolo 
-Venerdì 2 febbraio, primo venerdì del mese, in San Giovanni dalle 21 alle 22 (dopo la Santa Messa delle 
20,30) 
-Don Angelo dalle ore 15.00:   sabato 3 febbraio  a San Paolo 
 

Domenica 28 gennaio alle 15.00 ad Olona Chiesa dei Re Magi PREGHIERA CARISMATICA  con Domenico e i 
Piccololi discepoli di Gesù Misericordioso: Santo Rosario, Coroncina della Divina Misericordia, catechesi, canti di 
lode e di ringraziamento. 
 

Il nostro ANTONIO MONTEFUSCO seminarista di III teologia sarà istituito LETTORE  sabato 24 febbraio 2018 alle 
ore 10,30 presso la Basilica del Seminario di Venegono Inferiore. L’invito a partecipare è 
esteso anche ai fedeli della parrocchia, in particolare a qualcuno del gruppo dei lettori. 
Due sono i ministeri mantenuti nella Chiesa latina: il Lettorato e l’Accolitato.  
Le funzioni prima affidate al suddiacono sono demandate al Lettore ed all’Accolito.  
Accompagnamo fin da ora Antonio con la preghiera, la stima e l’affetto.  

 

 

 

Il 3 e 4 febbraio Giornata della Vita, dopo le Ss. Messe, fuori dalle Chiese vendita di fiori e torte a favore 
del Centro di Aiuto alla Vita della Valceresio 

 

11 febbraio 2018  GITA SULLA NEVE  A  SPLÜGEN.   
Informazioni al più presto sul sito. 
I minorenni debbono essere obbligatoriamente accompagnati da un adulto.  

   festivo anno B  feriale  
II   

   DOMENICA 
   28 gennaio 2018 
 

S. FAMIGLIA di GESU’, 
MARIA e GIUSEPPE 

 
IV settimana 

           IV per annum 

Giornata mondiale dei malati di lebbra 
Giornata diocesana della Famiglia 

Is 45,14-17;Sal 83 “Beato chi abita la tua casa, Signore”; Eb 2,11-17; Lc 2,41-52  

ore 08:30   San Giovanni           def.Emanuele,Pietro,Gelindo  
                                                                                               e famiglia Bovi - Anselmi  
  “   09:00   San Paolo                 def.  Meroni Pietro e famigliari 
  “   09:30   Re Magi                    def.  Marzetta Luigi e Coglio Maria 
  “   10:30   San Paolo                 def.  Maria e Luigi 
  “   11:00   San Giovanni           def.  ------ 
  “   15:00   San Giovanni           Incontro Terza Età 
  “   18:00   San Giovanni           def.  Vincenza, Santino e Marilena 

   LUNEDI’ 
   29 gennaio 2018 

  

Sir 24,30-34; Sal 102 ”Benedici il Signore, anima mia”; Mc 5,24b-34 
 ore 08:30   San Paolo                def.  --- 
  “    18:00   San Giuseppe         sec. int. offerente 

   MARTEDI 
   30 gennaio 2018 

 

Sir 36,1-19; Sal 32 ”Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera”; Mc 6,1-6a 

ore 08:30   San Giuseppe          def.  Alberio Giovanna 
  “   18:00   San Paolo                 def.  Susca Domenico 

   MERCOLEDI’ 
   31 gennaio 2018 

S.Giovanni Bosco, 
sacerdote 

Sir 40,1-8a; Sal 8 ”Quanto è mirabile, Signore, il tuo nome su tutta la terra!”;    
Mc 6,30-34 
ore 08:30   San Paolo                 def ---  ;   segue    ADORAZIONE EUCARISTICA 

  “   18:00   San Giuseppe          def. Antognazza Agostino e Luigia; 
                                                               Callegari Alfredo, Letizia e Pierino 

    GIOVEDI’ 
    1° febbraio 2018 

B.Andrea Carlo Ferrari, 
vescovo 

Sir 26,1-16; Sal 127“Benedetta la casa che teme il Signore”; Mc 6,33-44 
ore 08:30   San Giuseppe          def. ---- 
  “   18:00   San Paolo                 def.  Frigo Carmela 

   VENERDI’   
   2 febbraio 2018 

PRESENTAZIONE DEL 
SIGNORE 

Primo del mese 

Benedizione delle candele     
Giornata mondiale della Vita consacrata 

Ml 3,1-4a; Sal 23 “Entri il Signore nel suo tempio santo”; Rm 15,8-12; Lc 2,22-40 

ore 08:30   San Paolo                 def.  ------- 
  “   20:30   San Giovanni           def.  famiglia Maculan - Pierantoni 
         segue ADORAZIONE EUCARISTICA sino alle 22:00; possibilità confessioni 

   SABATO 
   3 gennaio 2018  

S.Biagio,  
vescovo e martire 

S.Oscar, vescovo 

Benedizione della gola al termine delle Ss. Messe 

Es 25,1-9; Sal 96“Tu sei l’Altissimo su tutta la terra”;Eb 7,28-8,2; Gv 14,6-14 
ore 08:30   San Giuseppe         def. Egle, Peppino, Lidia,  Gianni 
                Messa vigiliare 
ore 17:30   San Paolo                 def.  Anselmi Palmino 
ore 18:00   San Giovanni           def.  Bernardini Romano 

   DOMENICA 
   4 febbraio 2018 
 

PENULTIMA DOPO 
L’EPIFANIA 
detta della  

divina clemenza 
I settimana 

 V per annum 

Giornata nazionale per la vita 
Os 6,1-6; Sal 50 “Tu gradisci, o Dio, gli umili di cuore”; Gal 2,19-3,7; Lc 7,36-50  
ore 08:30   San Giovanni           def.  Majorana Sandra e Mario 

  “   09:00   San Paolo                 def.  famiglie Cappellari - Cortese 
  “   09:30   Re Magi                    def.  Del Frate Piero e Raffaella 
  “   10:30   San Paolo                 def.  Irene, Savino e Cosimo 
  “   11:00   San Giovanni           def.  ------ 
  “   18:00   San Giovanni           def.  ------ 
 

http://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/per-essere-luce-del-mondo-e-sale-della-terra-199037.html


Formazione, riflessione e confronti su “la soglia del fine vita” 

Presi e non sorpresi 
(workshop  a numero chiuso, massimo 50 persone)  

 Promotori: ACLI Provinciali di Varese, AGGIORNAMENTI SOCIALI, Missionari 
Comboniani di Venegono Superiore, Pastorale Universitaria zona di Varese, Decanato 
di Varese  
Luogo: Comunità Missionari Comboniani, Via della Missione 12,  Venegono Superiore  
Finalità:  ‐  fare maggiore chiarezza sui termini più conosciuti che riguardano il fine vita: accanimento terapeutico, 
eutanasia,  sospensione di cure forti, testamento biologico, … ‐ introduzione alle problematiche etiche, giuridiche, 
medico‐sanitarie, relazionali che devono affrontare le persone coinvolte, a vario titolo, in situazioni di “fine vita”. 

PROGRAMMA 

PRIMA TAPPA VENERDI'  sera   2 FEBBRAIO 2018  

 ore 19.30   Ritrovo presso la Comunità dei Missionari Comboniani con “Apericena”    

 ore 20.00 – 23.00  sulla soglia del fine vita.  Introduzione al workshop  con la proiezione del film    
“IO PRIMA DI TE”    Thea Sharrock con Emilia Clarke, Sam Claflin, Jenna Coleman, Charles Dance Presenta  
 Eliana Prevedello,  Giovane del Gruppo GIM, esperta di cinematografia    
SECONDA TAPPA SABATO      3  MARZO 2018     

 ore    9.30    definizione dei principali termini che riguardano il “fine vita” e presentazione degli aspetti   
etico/giuridici e medici che vengono sollevati quando si trattano questi temi. 
Relatori  Don Stefano Cucchetti, docente di bioetica presso la Facoltà Teologia dell'Italia Settentrionale   
 Dottor Giulio Minoja, direttore Dipartimento di Anestesia e Rianimazione, ASST Sette Laghi‐Varese  
Relatori   Dottoressa Sonia Mastroeni, laureata in scienze pedagogiche, Direttrice Centro polivalente anziani, 
socia cooperativa sociale Il Torpedone Professor Mauro Marinari, esperto di cure palliative, direttore sanitario 
hospice Il Nespolo di Airuno (LC)      
TERZA TAPPA SABATO   7 APRILE 2018    

 ore  9.30 Dovere di informazione e diritto di sapere: come avviene la comunicazione tra medici e famigliari del 
paziente? 
Relatori :  Professor  Massimo Reichlin,  professore ordinario presso Università Vita‐Salute San 
Raffaele Professor  Mario Picozzi, professore al dipartimento di biotecnologie e scienze della vita, Università 
   dell'Insubria       
Relatori     Dottor Nicola Cosentino, Giudice presso il Tribunale di Busto Arsizio    Professor Graziano Meli, 
Responsabile formazione base della Scuola universitariaprofessionale della Svizzera italiana, Dipartimento 
economia aziendale, sanità e sociale     
 

NOTE TECNICHE ISCRIZIONI entro MARTEDI’  30 gennaio 2018,  inviando i nomi dei partecipanti e il gruppi di 
appartenenza all’indirizzo mail: antoniopiquicombo@gmail.com Quota iscrizione:  adulti  €30,00 ‐   studenti  € 
20,00 da consegnarsi al momento dell’inizio del workshop             

L’ARCIVESCOVO 

Milano, l’appello di Delpini ai neo 18enni:  
«Andate a votare, la politica è un bene comune» 

Monsignor Delpini scrive una lettera aperta ai ragazzi: «È necessario che 
le cose cambino, la politica è responsabilità. E chi può avviare un 
cambiamento se non voi? Con l’astensionismo non si cambia niente» 
L’arcivescovo di Milano Mario Delpini ha scritto una lettera ai ragazzi che stanno 

compiendo o che da poco hanno compiuto 18 anni e che per la prima volta saranno chiamati – tra pochi giorni – 
alle urne. «Mi immagino che molti ragazzi e ragazze nate nel 2000 si preparino alla festa del loro 18.mo 
compleanno durante questo 2018. I nati del 1999 hanno appena finito i loro festeggiamenti. Auguro che per tutti 
sia una festa: la festa di essere vivi, la festa di essere giovani, la festa della responsabilità». Monsignor Delpini ha 
poi messo l’accento su tre aspetti della «maggiore età». Anzitutto la partecipazione: «A 18 anni si sperimenta una 
specie di contraddizione tra il fatto di “avere tutti i diritti e doveri” di un adulto e l’impressione di “non poter fare 
niente”. Un diciottenne nel nostro paese è considerato “troppo giovane” e le possibilità effettive di avere un vita 
propria, una autonomia reale sono molto ridotte: per lo più dipende in tutto dalla sua famiglia. Per esprimere 
questa partecipazione attiva e costruttiva mi permetto di ribadire un criterio spirituale. Si tratta della legge delle 
decime. La legge delle decime consiglia di considerare quello di cui realmente ciascuno dispone come di 
“destinazione comune”: cioè il tempo che ho non è solo per me, ma per la condivisione, perciò, tanto per fare un 

esempio: ogni dieci ore dedicate allo studio, un’ora potrebbe essere dedicata a chi fa fatica a studiare, ogni dieci 

ore dedicate allo sport, un’ora potrebbe essere dedicata a chi non può fare sport». 

«Non lasciatevi scoraggiare»Poi la chiamata al voto: «A 18 anni incomincia il diritto dovere di votare. Scegliere 

le persone e le forze politiche che devono governare la nazione e esercitare responsabilità amministrative in 
regione o in città è una espressione di quella responsabilità per il bene comune che rende cittadini a pieno titolo. 
Nel nostro tempo “la politica” è spesso circondata da una valutazione così negativa e da pregiudizi così radicati che 
possono scoraggiare da ogni impegno e iniziativa. Ma ora è necessario che le cose cambino, perché la politica è 
l’esercizio della responsabilità per il bene comune e per il futuro del paese. E chi può avviare un cambiamento se 
non uomini e donne che si fanno avanti e hanno dentro la voglia di mettere mano all’impresa di aggiustare il 
mondo? Per questo rivolgo un appello ai 18enni e a tutti i giovani: io credo che voi potete informarvi, voi potete 
pensare, potete discutere, potete farvi una idea di quale direzione intraprendere e di come fare del vostro voto, il 
vostro primo voto!, un segnale di un’epoca nuova. Non cambierà tutto in una tornata elettorale. Ma certo con 
l’astensionismo non si cambia niente! Voi potete pretendere che vi siano chiariti i programmi, le intenzioni di 
coloro che si presentano candidati, le procedure di verifica di cui i cittadini dispongono, voi potete mettervi 
insieme per far valere le priorità che vi stanno a cuore e riconoscere le persone e le forze politiche che se ne fanno 
carico». 
Libertà e responsabilità. Infine, il futuro personale: «L’avvicinarsi della conclusione di un ciclo scolastico pone la 

questione sul dopo: che cosa farò dopo? In questo cammino nessuno deve sentirsi solo, né pensare che si è tanto 
più liberi quanto più si è soli: perciò il gruppo degli amici, l’inserimento in un contesto comunitario, la 
testimonianza degli adulti, il riferimento personale a una guida saggia sono l’accompagnamento necessario per 
guardare il futuro con fiducia per imparare ad avere stima di sé e scrivere con fantasia e realismo, libertà e 
responsabilità la propria vita adulta, la preparazione alle scelte definitive». 

 
 

 

 
 

 

 

PAROLE DI DELPINI AI CATECHISTI/E dei Cresimandi…..ma che “fanno bene” a tutti gli adulti 
È l’Arcivescovo che, così, per la prima volta incontra questi educatori e formatori dei ragazzi. 
E proprio da tre figure emblematiche parte la riflessione introduttiva di monsignor Delpini 
che racconta di un’immaginaria catechista che si chiama Luna e «che si sente impotente: 
vorrebbe scaldare, ma vede che coloro a cui si rivolge rimangono freddi e confusi. Lei, 
impotente appunto come la luna che non ha luce sua e che, pur non essendo impreparata, 
non incide». Poi, c’è Siria che porta il nome di un Paese devastato e a cui sembra, 
incontrando dopo tre o quattro anni i ragazzi da lei preparati alla Cresima, di vedere solo 
rovine e l’inutilità». Insomma, un’educatrice «scoraggiata». Infine Rosa, «che ha le sue spine 
e si erge dritta», un poco presuntuosa e orgogliosa, «come colei che è capace di fare». 
«Queste tre figure rappresentano difetti estremizzati, certamente», spiega il vescovo Mario, 
ma, cominciando il Cammino dei 100 giorni, servono per ricordare la prima grande regola: 
l’educazione è opera di Dio, presenza che fa vivere la nuova Gerusalemme che scende dal cielo». Da qui la 
raccomandazione alle donne e uomini impegnati nel prezioso servizio della Catechesi ai più giovani: «Alzate lo 
sguardo per riconoscere l’opera di Dio. I ragazzi sono un mistero, una libertà, una storia imprevedibile e noi siamo 
a servizio di questa storia. Tu o quello che facciamo, le tecniche che impariamo, devono essere non solo un 
a rare la loro a enzione   che è il rischio dell’educazione catechis ca   , ma un alzare lo sguardo. La domanda vera 
è chiedersi se i ragazzi hanno imparato ad alzare lo sguardo». Il riferimento di Delpini è alla Lettera ai Cresimandi, 
da lui stesso scritta con il titolo “Verso la città felice”, e alle sue immagini dello Spirito. «Quello Spirito che è il 
fuoco che arde perché lo Spirito santo scende come un fuoco che trasfigura tutto. La Cresima è un lasciarci 
incendiare: i ragazzi non sono vasi da riempire ma fuochi da accendere. Un fuoco che, se non contagia ciò che sta 
intorno, si affievolisce e muore». Lo Spirito che è come il vento «amico che spinge a largo la vela se, con docilità, ci 
si lascia spingere». Che è la roccia «che rende salda la Chiesa e la città attraverso la preghiera che ci dà questo 
fondamento solido. È lo Spirito ci insegna a pregare» E, infine, Spirito che è la colomba «capace di portare e 
mettere pace con la custodia della tenerezza del Signore». E, allora, la consegna è chiara: «Se qualcuno di voi si 
sente come Luna, Siria o Rosa veda come lasciare spazio, nella propria opera, all’opera creativa di Dio. Il nostro è 
un servizio all’opera di Dio».  
 

Celebrazione funerali        
S. Giovanni:  Boretti Turati Cristina, via Guglielmo Bianchi 5 
S.Paolo:         Gianolini Vanerio Maria Cecilia, via Jamoretti 153 

mailto:antoniopiquicombo@gmail.com

